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LA RASSEGNA

Gli incontri
dell’Irsrec
su fake news
e storiografia
Nel primo appuntamento lo storico Karlsen
ha svelato i retroscena del caso Frausin

Annalisa Perini

Robe da matti, idee che rom-
pono gli schemi e vedono ol-
tre. L’Accademia della Follia 
è stata fondata nel ‘92, a Rimi-
ni, durante un convegno al 
Teatro Comunale Novelli. I 
tempi, allora, erano maturi e 
soprattutto necessari nel da-
re un coordinamento in rete 
e una maggiore visibilità a 
un progetto teatrale e cultura-
le già in corso. Prima non esi-
steva nulla di simile e i pionie-
ri Claudio Misculin e Angela 
Pianca stavano correndo su e 
giù per l’Italia per seguire sei 
laboratori in cui attori a ri-
schio, portatori di disagio psi-
chico, fisico e sociale, erano 
protagonisti dei loro spetta-
coli, video e conferenze.

La scintilla di tutto questo - 
scoprire altri modi di essere, 
agli occhi di se stessi e degli 
altri, oltre la maschera della 
diagnosi e della terapia, e un 
teatro che fosse strumento di 
mediazione tra soggetti di-
versi, senza etichette -  era 
scoppiata,  con  Misculin,  
Pianca e Cinzia Quintiliani, 
all’interno dell’ex ospedale  
psichiatrico di Trieste già al-
la fine degli anni '70, nel pe-
riodo in cui le sue mura veni-
vano abbattute. Un contesto 
di libertà creato dall’uomo 
che aprì le porte dei manico-
mi, Franco Basaglia. Da quel 
momento l’Accademia della 
Follia ha condiviso e testimo-
niato tutti i suoi fondamenta-

li e tumultuosi cambiamenti. 
Ed è la frase “È il racconto di 
chi prende parte, di chi pren-
de le parti, di chi tocca la ter-
ra, bagna le rose e cambia le 
cose” a suggellare lo spettaco-
lo “Quelli  di  Basaglia… A 
180°”, che, dopo il sold out 
dell’anno scorso, oggi, alle 
21.30 tornerà sul palcosceni-
co della Sala Bartoli, in repli-
ca anche domani alle 19.30, 
sabato alle 21 e domenica al-
le 17.

Con questo lavoro teatra-
le, scritto da Angela Pianca e 
Antonella Carlucci (anche al-
la regia) in occasione del cen-
tenario della nascita di Basa-
glia, prosegue la pluriennale 
collaborazione dell’Accade-
mia della Follia con il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu-
lia, che ha coprodotto e soste-
nuto quasi tutte le piéces del 
gruppo.  Nello  spettacolo,  
che è quasi una sintesi del per-
corso che ha reso possibile 
l’impossibile, si rende omag-
gio alla rivoluzione di Basa-
glia, alla sua personalità, al 
suo coraggio. Otto attori, in 
un’espressività totale, fisica, 
coinvolgente, intrecciano al-
le parole musica e danza, fra 
testi, articoli, interviste, poe-
sie,  testimonianze  autenti-
che di Basaglia, dei basaglia-
ni e dei matti. E reinventano 
anche sul palcoscenico i mo-
di per cui la follia sia conside-
rata semplicemente una ma-
niera di stare nel mondo.

Info: www.ilrossetti.it. — 

Trieste - alle 21.30 nella sala bartoli

L’Accademia della follia
in scena con “Quelli
di Basaglia… A 180°”

L’Accademia della Follia in scena stasera al Rossetti

   CINEMA

TRIESTE

AMBASCIATORI www.triestecinema.it

After the Hunt: Dopo la caccia  
 16.00-18.30-21.00

ARISTON

Viale Romolo Gessi, 14 040/304222

Una battaglia dopo l’altra V.O.  17.00
Pane e tulipani 20.30 
ospite in sala Giuseppe Battiston edizione restaurata

FELLINI www.triestecinema.it

Per te 17.00
Le città di pianura 19.00-21.30

GIOTTO MULTISALA www.triestecinema.it

Bugonia 16.40-18.50-21.00
Tre ciotole 16.30-18.45-21.00
Amata 16.15-19.50
Crossing Istanbul 18.00-21.30

NAZIONALE MULTISALA www.triestecinema.it

Springsteen: liberami dal nulla  
 16.30-18.45-21.00
La vita va così 16.00-18.40-21.00
Una battaglia dopo l’altra 16.00-18.45-21.30
Chainsaw Man- Il film: la storia di Reze  
 19.45-21.30
Frankenstein 21.30

Eddington 21.00
DJ Ahmet 18.00
Il professore e il pinguino 18.00
ParaNorman 16.30-19.45
La famiglia Halloween 16.30-18.15
Super Charlie 16.30

THE SPACE CINEMA

Via D’Alviano, 23
www.cinecity.it

La famiglia Halloween 16.00-17.30
La vita va così 15.55-18.10-20.45
Springsteen: liberami dal nulla  
 16.05-18.40-19.00-21.00
Una battaglia dopo l’altra 17.10-20.00
Chainsaw Man- Il film: la storia di Reze  
 16.10-18.45-22.10
Bugonia 19.20-21.30
Tron: Ares 21.15
ParaNorman 16.45
Black Phone 2 21.50

MONFALCONE

MULTIPLEX KINEMAX

Via Grado, 50 0481/712020
www.kinemax.it

Springsteen: liberami dal nulla 17.45-21.10
Springsteen: liberami dal nulla V.O.   
 20.30
La vita va così 17.10-21.00
La famiglia Halloween 17.00
After the Hunt: Dopo la caccia 17.30
Bugonia 18.30-21.10
Agon V.O.  20.30
Stereo Girls V.O.  20.30

GORIZIA

MULTIPLEX KINEMAX

Piazza Vittoria, 41 0481/530263
www.kinemax.it

La vita va così 17.40-20.15
Springsteen: liberami dal nulla 17.50
Springsteen: liberami dal nulla V.O.   
 20.30
Eddington 17.40
Per te 20.20

TRIESTE

TEATRO LA CONTRADA

Via del Ghirlandaio, 12 040 948471

 “Campagna abbonamenti stagione 
2025/2026” Sottoscrizioni presso azien-
de, circoli, associazioni, sindacati, scuole, 
TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla App 
della Contrada.

TEATRO LA CONTRADA - TEATRO DEI FABBRI

Via dei Fabbri. 2/A 040 390613

 “Domani e sabato “Il viaggio di Nicola Cali-
pari” “ di e con Fabrizio Coniglio e con Alessia 
Giuliani.  Durata 55’

TEATRO LA CONTRADA - TEATRO ORAZIO BOBBIO

Via Ghirlandaio 12 040 948471

 “Oggi alle 20.30 “Baruffe” “ di Lino Marrazzo 
e Eva Maver tratto dalle Baruffe Chiozzotte di 
Carlo Goldoni, regia di Lino Marrazzo e con Ariella 
Reggio, Marzia Postogna, Maurizio Repetto, 
Maurizio Zacchigna, Elena Husu, Enza De Rose, 
Giacomo Segulia e Omar Giorgio Makhloufi. 
Durata 90’.

TEATRO MIELA

P.zza Duca degli Abruzzi, 3 040 3477672

 “Oggi, ore 20.30 “ Il gioco di ruolo - Parte 
seconda”” una commedia musicale ambien-
tata in un futuro ribaltato della Trieste Musical 
Company. Ingresso € 15,00, ridotto € 12,00.

TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

V.le XX Settembre, 45 040/3593511

Politeama Rossetti - Sala Bartoli  “Alle 21.30 
“Quelli di Basaglia...a 180°”” Regia Antonella 
Carlucci. Drammaturgia e ricerca Angela Pianca 
e Antonella Carlucci, coreografie Sarah Taylor. 
Musiche Mario Rui, canto a cura di Alice Gherzil, 
con Gabriele Palmano, Marzia Ritossa, Carmela 
Bevilacqua, Giuseppe Feminiano, Abril Ménd-
ez Pimentel, Franco Cedolin, Alberto Furlanis, 
Paolo Vidonis, Giordano Vascotto, Tullia Scollo; 
scenografia realizzata da Strambo - Collina 
coop.soc. Produzione Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia e Accademia della Follia. Durata 
1 ora e  10’.

Politeama Rossetti - Sala Generali  “Alle 
21.00 concerto “Maksim - World Tour Seg-
menti”” evento organizzato da Art Partner. 
Durata 1ora e 30’.

   TEATRI

DELLO SPETTA

“La vita va così”

Oggi alle 20.30, al Teatro 
Miela,  la  Trieste  Musical  
Company porta in scena “Il 
gioco di ruolo – Parte secon-
da”. Con la sua prima produ-
zione originale, la Tmc, fon-
data nel 2018 da Aliki Pap-
pas come compagnia semi - 
professionale di musical di 
Trieste  con  l’obiettivo  di  
coinvolgere  appassionati  
nella produzione di spettaco-
li, ha voluto infatti proporre 
una commedia musicale di-
visa in due “capitoli”, il pri-
mo  proposto  nel  maggio  
scorso. Questo perché l’origi-
nalità  del  progetto,  come  
spiega Pappas, che cura l’o-
perazione assieme a Davide 
Coppola e Ludovica Buri, è 
stata anche nel creare un’at-
tesa nel pubblico. Lo spetta-
colo, con la regia di Simone 
Starc, è scritto da Michele 
Amodeo, che firma anche i 
testi delle canzoni con Cop-
pola, autore delle musiche 
originali e alla direzione mu-
sicale.

"Il gioco di ruolo" si snoda 
tra satira sociale, comicità e 
musiche originali  eseguite  
dal vivo e, in modo irriveren-
te e ironico, intende ribalta-
re le convenzioni sociali per 
far riflettere sui temi dell’op-
pressione e della discrimina-
zione sessuale. In un impreci-
sato futuro le regole del vive-
re comune hanno subito un 
radicale cambiamento. I Ca-
schi Rosa sono il partito di 
maggioranza che governa il 

mondo con un progressista 
pugno di ferro. Erica, giova-
ne avvocata, vuole fare col-
po sulla sua capa, figura di 
spicco della nuova maggio-
ranza. Decide allora di fin-
gersi un’altra, coinvolgendo 
i suoi amici in uno strategico 
scambio di identità che però 
si trasforma presto in una se-
rata surreale, tra equivoci, 
malintesi tragicomici e rive-
lazioni inaspettate. «E in que-
sta seconda parte – racconta-
la  fondatrice  e  presidente  
della compagnia - il gioco di 
ruolo, nel suo fragile equili-
brio, verrà messo a dura pro-
va, tra scheletri nell’arma-
dio, confessioni inaspettate 
e colpi  di  scena. I  segreti  
emergeranno, le maschere 
cadranno e le scelte diverran-
no definitive, al bivio se con-
formarsi  o  rischiare  tutto  
per essere se stessi».

In scena Maria Marzolla, 
Sofia Filippaz, Giovanni For-
ciniti, Michele Amodeo, Mo-
nica Messina, Aurora Roma-
no, Ludovica Buri, Monica 
Cericco, Laura Stimpfl, Luna 
Alessia Toscano ed Elisa Po-
sani. La musica dal vivo è ese-
guita  dal  TMC  Ensemble  
composto da Andrea Coraz-
za, Riccardo Pitacco, Caroli-
na Pérez Tedesco, Camilla 
Collet, Enrico Apostoli e Da-
vide Coppola. Coreografie e 
costumi sono di Giulia Ce-
chet. Prevendita al Miela e 
su www.vivaticket.com. —

A.P. 

Trieste - alle 20.30

Sul palco del Miela
la seconda parte 
de “Il gioco di ruolo”

“Il gioco di ruolo – Parte seconda” di Trieste Musical Company

Paolo Marcolin

Una bugia ben costruita pro-
duce una nuova realtà. Un ef-
fetto dirompente, che si mol-
tiplica per la facilità con cui 
si possono fabbricare le fake 
news. Prendiamo il cambia-
mento climatico. A dirlo non 
sono pochi apocalittici, ma 
fior di scienziati; eppure so-
no in tanti a non crederci, ma-
gari  trainati  da  chi,  come 
Trump, ha tutto l’interesse a 
continuare su un binario che 
corre verso il precipizio. La 
storia è piena di balle costrui-
te  ad  arte.  Come fare per  
smontarle? Affidarsi agli stru-
menti della disciplina stori-
ca, trovare nuove fonti e, af-
frontandole criticamente, de-
costruire le false narrazioni. 

Con questo intento l’Istituto 
regionale per la storia della 
Resistenza e dell’Età contem-
poranea nel Friuli Venezia 
Giulia e il Dipartimento di 
Scienze Politiche  e  Sociali  
dell’Università degli studi di 
Trieste organizzano una se-
rie di nove incontri dal titolo 
‘Una Storia di bugie: le fake 
news  nell’età  contempora-
nea’. Al setaccio degli storici, 
ma ci saranno anche sociolo-
gi e politologi, passeranno al-
cune bugie che hanno segna-
to la storia del Novecento, 
dai  Protocolli  dei  Savi  di  
Sion, alle fosse di Katyn’, dal 
‘Mussolini ha fatto anche co-
se buone’ alla ‘Vittoria muti-
lata.’ Gli incontri sono inizia-
ti ieri alla Sala Costantinides 
del Museo civico Sartorio, in 

Largo Papa Giovanni XXIII, 
dalle 18 e si potranno seguire 
anche  in  diretta  su  Zoom 
(https://shorturl.at/EC-
SXD). Ieri l’inizio con una fa-
ke che riguarda la Resistenza 
giuliana.  Patrick  Karlsen  
(Università  degli  Studi  di  
Trieste – Irsrec FVG) si è occu-
pato di una delle più eclatan-
ti bugie della Trieste contem-
poranea, ‘Chi ha tradito Lui-
gi Frausin? La menzogna del-
la  “delazione  slava”  nella  
Trieste della Guerra fredda’. 
Fino ad anni molto recenti in 
vari settori della nostra città, 
spiega Karlsen, era ritenuta 
molto attendibile la diceria 
che Frausin fosse stato am-
mazzato dai suoi compagni 
resistenti sloveni in quanto ri-
tenuto scomodo per i loro 
progetti  di  annessione  di  
Trieste e della Venezia Giu-
lia alla Jugoslavia. A ristabili-
re la verità sulla cattura e la 
morte di Luigi Frausin è stato 
il rinvenimento del rapporto 
integrale dell’agente che ha 
orchestrato l’operazione per 
la Gestapo portando all’arre-
sto di Frausin. Questo agente 
sloveno di matrice cetnica 
aveva utilizzato  per  conto 
dei nazifascisti le sue entratu-
re negli ambienti della resi-
stenza slovena italiana allo 
scopo di incastrare Frausin, 

il massimo dirigente della re-
sistenza italiana  a  Trieste.  
Questa la verità storica. La fa-
ke cominciò a essere costrui-
ta già nel 1945, quando il 
CLN, di fronte alle violenze 
commesse dai titini,  diede 
credito all’ipotesi  che così  
avessero  fatto  anche  con  
Frausin. Da quel momento 
l’antifascismo  democratico  
italiano ha iniziato a costrui-
re il ritratto di un Frausin co-
munista ‘buono’, comunista 
patriottico, mettendo in om-
bra il suo essere comunista. 
Fino al 1948 questo è stato il 
cavallo di battaglia della me-
moria del CLN in polemica 
con quella filo jugoslava; do-
po la rottura tra Tito e Stalin 
questa stessa leggenda è sta-
ta fatta propria dai comuni-
sti cominformisti, quelli di 
Vidali, con l’intento di deni-
grare i titoisti. Vediamo qua-
li saranno le altre bugie della 
storia recente che saranno 
smascherate  dagli  storici:  
giovedì 30 ottobre Mirco Car-
rattieri (Liberation Route Ita-
lia) parlerà sull’attentato di 
via Rasella: “L’ordine è già 
stato eseguito”. La Resisten-
za e le false notizie”; mercole-
dì 5 novembre Giuseppe Iera-
ci (Università degli Studi di 
Trieste) si occuperà di mani-
polazione e interpretazione 
dei dati in politica; giovedì 
13  novembre  Raoul  Pupo  
(Università  degli  Studi  di  
Trieste – Irsrec FVG) tocche-
rà il tema della “Vittoria mu-
tilata”; l’incendio del Reich-
stag di Berlino del 1933 sarà 
al  centro  dell’incontro  di  
mercoledì 19 novembre in 
cui Gustavo Corni (Universi-
tà degli Studi di Trento) af-
fronterà questo ‘giallo politi-
co irrisolto’; mercoledì 26 no-
vembre Silvia Inaudi (Uni-
versità degli Studi di Trieste 
– Irsrec FVG) spiegherà le po-
litiche sociali  del fascismo 
tra propaganda e realtà in 
‘Mussolini ha fatto anche co-
se buone’; un grande classico 
dell’antisemitismo, I Proto-
colli dei Savi Anziani di Sion, 
ritorna mercoledì 3 dicem-
bre nelle parole di Tullia Ca-
talan (Università degli Studi 
di Trieste); mercoledì 10 di-
cembre Antonella Salomoni 
(Alma Mater Studiorum Uni-
versità di Bologna) parlerà 
delle fosse di Katyn’ e della 
lungamente taciuta respon-
sabilità dell’Urss nella deca-
pitazione di tutta la classe di-
rigente polacca; infine, mer-
coledì 17 dicembre, Giovan-
ni Carrosio (UniTs) affronte-
rà un tema di attualità come 
il  Negazionismo climatico:  
storia, controversie e logiche 
di un fenomeno socio-politi-
co. —

FELICE CASSON
CHIUDERÀ IL CICLO DI INCONTRI
DOMENICA SERA

Erpac Fvg informa che og-
gi il Museo della Grande 
Guerra di Borgo Castello a 
Gorizia rimarrà chiuso tut-
to il giorno per alcuni lavo-
ri di adeguamento impian-
tistico. Il Museo, riaperto 
lo scorso luglio dopo im-
portanti interventi struttu-
rali e sull’allestimento, è 
di solito visitabile dal mar-
tedì alla domenica dalle 9 
alle 19, mentre è chiuso 
nella giornata del lunedì 
(per visite guidate: mail di-
datticamusei.erpac@regio-
ne.fvg.it  e  telefono +39 
348 1304726). Il Museo 
della Grande Guerra è sta-
to appunto di recente rin-

novato pensandolo come 
un “Museo per l’Europa”, 
anche  in  sintonia  con  
Go!2025. Con un nuovo al-
lestimento curato da Ales-
sandra Martina e Lucio Fa-
bi, il percorso si snoda at-
traverso 10 sale, ognuna 
con un tema specifico, do-
ve gli oggetti esposti, uni-
formi ed equipaggiamen-
ti, armi, munizioni, docu-
menti e fotografie, accom-
pagnano il visitatore in un 
viaggio per conoscere la 
quotidianità della guerra 
vissuta dai soldati italiani 
e austro-ungarici sul fron-
te e dai civili nelle città e 
nei paesi.—da domani a domenica a gorizia e nova gorica 

Festival Rethinkable:
economia circolare,
sostenibilità, inclusione

DA DOMANI A DOMENICA 

Otto eventi
fra giornalismo
d’inchiesta
e lotta alle “fake”
A Ronchi e Gradisca tre giornate organizzate 
da Leali delle Notizie sul ruolo della professione 

Oggi a Gorizia

Grande Guerra, Museo chiuso
Oggi a Gorizia

La storia dei cattolici isontini

Da oggi e fino al 27 novem-
bre Monfalcone ospita la 
rassegna culturale Geogra-
fie d’Autunno. Sei gli incon-
tri d’autore, a cadenza setti-
manale,  liberi  e  gratuiti,  
senza prenotazione, che tra-
sformeranno la Casa delle 
Geografie e la Biblioteca in 
luoghi di dialogo e scoper-
ta. Oggi alle 18 sarà presen-
tato il volume dedicato al 
Milite Ignoto e al Cimitero 
degli Eroi di Aquileia alla 
Casa  delle  Geografie  (ex  
Pretura,  Piazza della  Re-
pubblica 25). Luca Cabur-
lotto, soprintendente archi-
vistico del Fvg, e Annalisa 
Giovannini, archeologa e ri-

cercatrice scientifica indi-
pendente, presenteranno i 
risultati di una ricerca che 
ha portato alla luce docu-
menti, immagini e testimo-
nianze inedite. Introdurrà 
l’incontro Marco Mantini. 
Giovedì 30 ottobre, alle 18, 
nella Biblioteca di via Ceria-
ni 10, l’oceoanografo San-
dro Carniel racconterà con 
“Rotte mediterranee” di un 
amato mare che cambia.  
L’incontro,  presentato  da  
Katia Bonaventura, è realiz-
zato in collaborazione con 
Legambiente Monfalcone. 
Gli altri appuntamenti a no-
vembre il 6, il 13, il 20 e il 
27, sempre alle 18.—

Licia Dodero / GORIZIA

Per il quarto anno Gorizia e 
Nova Gorica si confermano 
capitale della cultura delle 
economie trasformative con 
il  Festival Rethinkable.  Da 
domani a domenica prende-
rà vita un ricco programma 
di appuntamenti gratuiti, tra 
incontri, dibattiti e laborato-
ri, organizzati dal Centro vo-
lontari Cooperazione allo svi-
luppo e presentati da Euge-
nia Manià, project manager, 
Mavì Carcione, ideatrice, Ga-
briele Magro, collaboratore, 
e Christian Olivieri, membro 
del Comitato scientifico del 
Festival. I partner della mani-
festazione includono l’Uni-
versità di Nova Gorica, rap-
presentata dal professor Pe-
ter Purg, ex presidente della 
Facoltà di Studi umanistici, 
gli atenei di Trieste e Udine, 
l’Associazione per la promo-
zione dell’economia solidale 
Prodes Fvg e l’Istituto di ricer-
ca sloveno Zrc Sazu. Il fil rou-
ge dell’edizione ’25: “(in)di-
pendenze”, un invito ma an-
che  una  provocazione che  
spinge a riflettere criticamen-
te – così spiegano gli organiz-
zatori – sull’idea di indipen-
denza, mettendo in evidenza 
come la nostra vita sia intrec-
ciata a una rete di relazioni e 
interdipendenze. Gli incon-
tri saranno declinati in quat-
tro temi-guida: sostenibilità, 
innovazione,  inclusione  e  
movimento. L’hub di riferi-

mento sarà l’Auditorium del-
la Cultura friulana, dove la 
giornata inaugurale di doma-
ni si aprirà alle 9.45 con un 
workshop dedicato al movi-
mento somatico presentato 
dall’artista Rosamond Mar-
tin. Tra gli obiettivi del Festi-
val, si vuole «rafforzare la go-
vernance  multilivello».  In  
quest’ottica, nel pomeriggio 
dalle 16 alle 19 è in program-
ma una tavola rotonda sull’e-
conomia solidale, a partire 
dalla  legge  regionale  4/  
2017. L’incontro coinvolge-
rà amministrazioni  pubbli-
che e cittadini. Le altre sedi 
del Festival saranno: Casa Ne-
tural, lo spazio di via Rastello 
6,  l’agriturismo Ronco  dei  
Masi e l’X Center di Nova Go-
rica. Proprio in quest’ultima 
sede si svilupperà il progetto 
“Almanacco per le atmosfere 
in cambiamento”, dell’arti-
sta Sybille Neumeyer, legato 
al Festival di arte contempo-
ranea Pixxel Point, curato da 
Purg. Nel weekend, due gior-
nate all’insegna di riuso e cra-
tività: dallo Swap party, do-
ve abiti e accessori trovano 
nuova vita, al Repair café, 
che promuove la cultura del-
la riparazione, fino al labora-
torio PlasticArt per trasfor-
mare la plastica di scarto in 
oggetti creativi. A chiudere il 
Festival, una sagra con un me-
nu a base di ingredienti recu-
perati. Info e iscrizioni: www. 
rethinkablefestival.com.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La presentazione della tre giorni transfrontaliera 

Oggi alle 18, alla Bibliote-
ca Pubblica del Seminario 
Teologico Centrale di Go-
rizia, verrà presentato il 
nuovo volume della serie 
“I cattolici isontini nel XX 
secolo”, dedicato agli an-
ni del Concilio. Interverrà 
il professor Enrico Gala-
votti,  dell’Università  di  
Chieti-Pescara,  studioso  
della storia della Chiesa 
contemporanea e in parti-
colare del Concilio Vatica-
no II. Il volume raccoglie 
gli  atti  di  un convegno  
svolto tra Gorizia e Nova 
Gorica  nel  2023,  ideale  
continuazione dell’incon-
tro dedicato nel 2018 alla 

situazione della Chiesa e 
del mondo cattolico gori-
ziano nell’immediato se-
condo dopoguerra, e dei 
convegni dedicati diversi 
anni fa ai cattolici isontini 
nel XX secolo. Gli atti di 
questi incontri di studio, 
tutti pubblicati, costitui-
scono un patrimonio di in-
dagini e riflessioni incen-
trate sulla situazione loca-
le, ma si collocano in una 
stagione di studi ricca e fe-
conda in un contesto ben 
più ampio, nel quale le in-
dagini sulle chiese locali 
hanno offerto approfondi-
menti significativi a livel-
lo italiano. —

Doppio appuntamento per 
Dialoghi con il Territorio, 
la rassegna dell’Associazio-
ne Culturaglobale. Oggi al-
le 20.30 a Casa Candussi di 
Romans  d’Isonzo si  terrà  
l’incontro “Svevo”, durante 
il quale Mauro Covacich ter-
rà una lezione guidando in 
un itinerario coinvolgente, 
attorno alla scrittura e alla 
personalità di Italo Svevo. 
L’appuntamento nasce dal 
volume “La Trilogia triesti-
na: Svevo, Joyce, Saba” (La 
nave di Teseo, 2025), in cui 
per la prima volta vengono 
raccolti tre monologhi scrit-
ti,  vissuti  e  interpretati  
dall’autore: un viaggio lette-

rario tra Trieste e gli scritto-
ri che l’hanno resa immorta-
le. L’incontro, a ingresso li-
bero, è realizzato in collabo-
razione con il Comune di 
Romans. Domani, alle 18, 
nella Sala Nilde Iotti di Tur-
riaco (piazza Libertà), si ter-
rà l’incontro “Giornalismo 
e disabilità” con Nico Piro, 
inviato del Tg3 Rai, scritto-
re e documentarista nelle 
zone di guerra. L’autore pre-
senterà il libro “Uno strano 
dono. Storia di un giornali-
sta di guerra che ha impara-
to a far pace con la disabili-
tà” (Solferino, 2024) e dia-
logherà con gli studenti del 
Polo liceale di Gorizia.—

Da oggi al 27 novembre a Monfalcone

Al via Geografie d’Autunno 

Oggi a Romans d’Isonzo e domani a Turriaco

Doppia tappa per Dialoghi
Arriva a Gorizia oggi, e fi-
no al 2 novembre, la mo-
stra intitolata “L’eredità 
della vita. Il clima è una 
scelta: salviamo il futu-
ro”, realizzata nell’ambi-
to del progetto “Cambio 
io, cambia il mondo: pen-
sare  globalmente,  cam-
biare interiormente, agi-
re localmente”. L’esposi-
zione è il frutto di un’ini-
ziativa  promossa  dalla  
Fondazione Be the Hope 
ed è realizzata con i fondi 
dell’8 per 1000 dell’Istitu-
to Buddista Italiano Soka 
Gakkai. L’evento, che go-
de del patrocinio del Co-
mune di Gorizia, è dedica-

to in particolare proprio 
alla crisi climatica e alle 
azioni che ognuno può in-
traprendere per affrontar-
la con speranza e ottimi-
smo. L’esposizione in que-
stione è parte integrante 
del festival interreligioso 
“Terre di pace”, evento 
che a prpria volta rientra 
nell’ambito di Go!2025, 
Nova Gorica - Gorizia Eu-
ropean Capital of Cultu-
re. L’inaugurazione odier-
na è in programma per 
l’appunto questa mattina 
alle 11 nella Sala Tullio 
Crali,  in  via  Armando  
Diaz 6, a Gorizia. L’ingres-
so è libero.—

GORIZIA 

Parte  Lenghis  -  Festival  
dal Teatri des Lenghis Mi-
noritariis, il primo festival 
dedicato al teatro delle lin-
gue minoritarie, realizza-
to dal Teatri Stabil Furlan 
con  la  collaborazione  
dell’Ente Regionale Tea-
trale  del  Friuli  Venezia  
Giulia. Il festival vuole ce-
lebrare il patrimonio ita-
liano ed europeo delle lin-
gue parlate da circa 50 mi-
lioni di persone del vec-
chio continente e lo fa at-
traverso il linguaggio del 
teatro,  dello  spettacolo  
dal vivo e della musica.

Oggi, alle 18.30 a Gori-
zia, si alza il sipario all’Au-
ditorium  della  Cultura  
friulana con “Striis”, il pro-
getto teatrale che prende 
spunto dalla vita e dall’o-
pera di Caterina Percoto. 
Con Maria Ariis, Paolo Pa-
tui, Nicoletta Taricani, Ta-
nia Pividori, Carla Man-
zon e altre sette giovani at-
trici  selezionate  tramite  
una  call  nazionale,  
“Striis” nasce dal deside-
rio proprio di Maria Ariis e 
Paolo  Patui  di  rendere  
omaggio alla scrittrice che 
è  riuscita  a  raccontare,  
con grande sensibilità e af-
fetto, il paesaggio natura-
le e umano del Friuli.

Ambientato in un convit-
to femminile di fine Otto-
cento, riprendendo i sette 

dolorosi anni trascorsi a 
Udine dalla Percoto nell’E-
ducandato di Santa Chia-
ra in seguito alla morte 
prematura del padre, lo 
spettacolo è una polifonia 
di lingue che passa dal friu-
lano all’italiano fino al lati-
no delle orazioni liturgi-
che.

Per “Notis di Gnot”, il ci-
clo di concerti - jam ses-
sions a cura di Antonio De-
vetag e  Alessio  Zoratto,  
sempre oggi alle 21, all’Au-
ditorium  della  Cultura  
friulana, di scena “Glauco 
Venier Quartetto nuovo”, 
con cui Venier inaugura 
una fase artistica che por-
ta con sé un patrimonio di 
esperienza che si unisce al 
suo continuo desiderio di 
rinnovamento e ricerca.

Il festival è organizzato 
dal  Teatri  Stabil  Furlan  
con la collaborazione del 
Circuito Ert e il sostegno 
della Regione Friuli Vene-
zia Giulia, di PromoTuri-
smoFvg e del Comune di 
Gorizia,  a  propria  volta  
con la collaborazione di 
Arlef.

La sede operativa del fe-
stival sarà nella sede della 
Società Filologica Friula-
na di Gorizia, in Casa Asco-
li. Per tutte le informazio-
ni e gli approfondimenti 
del caso sugli eventi si può 
consultare l’apposito sito 
all’indirizzo https://lenghi-
sfestival.it.—

Oggi a Gorizia

Scatta la rassegna 
dedicata al teatro
delle lingue minoritarie

Paolo Patui, protagonista di “Striis” con Maria Ariis 

gli appuntamenti 

Da oggi al 2 novembre a Gorizia

Mostra sulla crisi climatica RONCHI DEI LEGIONARI 

Siamo al conto alla rovescia 
per “Oltre il Festival”, la ras-
segna di Leali delle Notizie 
nata come spin-off del Festi-
val  del  Giornalismo.  La  
quarta edizione è  in pro-
gramma da domani a dome-
nica e proporrà otto appun-
tamenti tra Ronchi dei Le-
gionari e Gradisca d’Isonzo. 
“Oltre il Festival” si aprirà 
appunto  domani,  venerdì  
24 ottobre, alle 18.30, nella 
sala del Consiglio di Palazzo 
Torriani a Gradisca, con “Su-
perbonus 110%, tutta la ve-
rità” con Agostino Santillo, 
deputato, e Andrea Umeri, 
ingegnere,  moderati  da  
Francesca Terranova, gior-
nalista Rai Fvg. Sempre do-

mani, ma alle 20.30, ci si 
sposterà a Ronchi, nella Sa-
la polifunzionale del Con-
sorzio di bonifica della Ve-
nezia Giulia,  in via Duca 
D’Aosta 3/5), per la presen-
tazione del libro “La via di 
Emilio.  Un poeta fra due 
mondi” (Ronzani Editore) 
di Valerio Di Donato. Assie-
me a lui dialogheranno la 
storica Marta Verginella e il 
giornalista e scrittore Pier-
luigi Sabatti.

Sabato 25, tre appunta-
menti a Ronchi, sempre nel-
la sede del Consorzio di bo-
nifica: si parte alle 18 con 
“Giornalismo investigativo 
e crimini non convenzionali 
riconducibili alla criminali-
tà organizzata”, prendendo 
spunto dal volume “Gli altri 

crimini. Dai delitti dei collet-
ti  bianchi  ai  reati  contro  
l’ambiente  e  altri  crimini  
non  convenzionali”  (Key  
Editore) di Pierpaolo Mar-
tucci, docente di Criminolo-
gia all’Università di Trieste. 
Si confronteranno Pierluigi 
Granata, giornalista pubbli-
cista, saggista ed esperto di 
criminalità  organizzata,  e  
Paolo Tomasin, sociologo e 
componente dell’Osservato-
rio Antimafia della Regione 
Friuli Venezia Giulia, mode-
rati da Paolo Mosanghini, vi-
cedirettore  del  Gruppo  
Nem con delega al Messagge-
ro Veneto. Alle 19.30, sarà la 
volta di “Come creare noti-
zie in linguaggio facile da ca-
pire”, workshop con Eleono-
ra Di Liberto, educatrice e re-
dattrice di testi in linguag-
gio facile, introdotta da Fu-
rio  Baldassi,  presidente  
dell’Ordine dei Giornalisti 
del Friuli Venezia Giulia. In-
fine, alle 20.45, “Giornalisti 
contro la mafia: memoria e 
impegno, un viaggio nell’in-
formazione che ha combat-
tuto e combatte i fenomeni 
mafiosi”, partendo dal libro 
“Un  uomo  senza  paura.  
D’Artagnan, il primo giorna-
lista suicidato dalla mafia” 
(La Corte) che racconta la vi-
cenda di Cosimo Cristina, 

giovane promessa del gior-
nalismo siciliano degli anni 
’50, noto per scrivere di ma-
fia “senza peli sulla lingua”. 
Con gli autori Francesca La 
Mantia e Angelo Urgo dialo-
gherà Lavinia Nocelli, gior-
nalista.

Domenica 26, alle 16.30, 
è in programma il vernissa-
ge della mostra “Fuori Cen-
tro” di Katia Bonaventura, 
visitabile fino al 6 gennaio 
2026 nella Sala espositiva 
di Leali delle Notizie, che sa-
rà introdotta dal vicecapore-
dattore del Piccolo Pietro Co-
melli. Alle 18, nuovamente 
nella  Sala  polifunzionale  
consortile, per “Bufale stori-
che: altro che internet!”, ap-
puntamento inserito nelle 
anteprime del “Fake News 
Festival”, con Michel Pretal-
li,  professore ordinario di 
Italianistica  all’Université  
de Franche-Comté, e Gio-
vanni Zagni, giornalista, di-
rettore  dei  progetti  di  
fact-checking “Pagella Poli-
tica” e “Facta”, moderati da 
Oscar D’Agostino, giornali-
sta del Messaggero Veneto. 
Alle 20.30 il gran finale con 
la presentazione di “La ra-
gazza di Gladio e altre storie 
nere. La trama nascosta di 
tutte le stragi” (Fuori Sce-
na) di Paolo Biondani, che si 
confronterà con Felice Cas-
son, ex magistrato, politico 
e saggista italiano, intervi-
stati da Luana De Francisco, 
giornalista  del  Messaggero  
Veneto.—

GLI APPUNTAMENTI 

Oggi e domani a Gorizia e 
Nova Gorica prende forma 
il Patto Multilaterale sulle 
Migrazioni, frutto di due an-
ni di lavoro tra Italia, Slove-
nia,  Romania  e  Grecia.  
Cross Border Workshop di 
E-LoCum - Local Compacts 
of the United Mates of Euro-
pe, inserito in Go!2025, è 
un laboratorio che mette al 
centro la voce dei giovani 
europei sul tema delle mi-
grazioni. Attesi 40 parteci-
panti tra i 15 e i 25 anni, da 
otto paesi Ue. Il progetto è 
promosso dal Consorzio Vi-
ves, che unisce le coop socia-
li Codess Fvg di Udine, Due-
milauno di Trieste e Fai di 

Pordenone, ed è co-finanzia-
to dall’Erasmus+ attraver-
so l’Agenzia Italiana per la 
Gioventù. Coinvolge part-
ner in Slovenia, Grecia, Ro-
mania e due reti europee in 
Belgio. «L’obiettivo - spiega 
Dimitri Munini, project ma-
nager - è costruire una narra-
zione inclusiva e consapevo-
le dei fenomeni migratori». 
Oggi alle 9 l’apertura con 
l’assessore Fvg Rosolen al 
Kulturni di Gorizia, dove al-
le 20.30 si terrà lo spettaco-
lo musicale “Come le onde 
del mare” a cura del Gruppo 
musicale Talea. Info: comu-
nicazione@consorziovives.it 
e www.e-locum.eu.—

Oggi e domani a Gorizia e Nova Gorica

Migrazioni, la voce dei giovani
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